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LE GRANDI 
MONARCHIE NEL 
CINQUECENTO

SPAGNA, OLANDA, INGHILTERRA E FRANCIA 
NELL’EPOCA DELLE GUERRE DI RELIGIONE
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• Tra Cinque e Seicento,  
l’Europa è devastata da violente tensioni e conflitti  
in cui motivi religiosi legati alla diffusione della riforma 
si intrecciano a ragioni dinastiche, politiche, economiche 

• Principali protagonisti di queste vicende sono  
la Spagna, l’Inghilterra, la Francia e l’Olanda


• Al di là degli effetti immediati, ne risulterà  
una radicale trasformazione delle strutture politiche  
e una riorganizzazione del capitalismo internazionale
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La Spagna di Filippo II
• A metà del ‘500 la Spagna era il paese più ricco e 

potente d’Europa.


• E’ il «siglo de oro», un’epoca di splendore e prestigio:  
potenza economica e politica, fioritura culturale 
(Cervantes, Calderon de la Barca, El Greco, 
Velasquez…)


• Tuttavia, la mancata modernizzazione delle istituzioni 
e delle strutture produttive è preludio alla definitiva 
decadenza spagnola
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• figlio ed erede di Carlo V (Spagna, Italia, Paesi Bassi e 
domini americani) investe il suo potere e la sua forza al 
servizio della Controriforma: l’egemonia asburgica 
come difesa del cattolicesimo dalla minaccia 
ottomana, dalla diffusione della Riforma, dalle eresie. 


• a differenza del padre, grande viaggiatore, Filippo II 
governò il suo regno senza muoversi da Madrid che 
elesse a sua capitale


• creò un sistema burocratico e amministrativo 
moderno, centralizzato e articolato


• ossessionato dalla limpieza de sangre perseguitò e 
deportò tutte le minoranze religiose e razziali (ebrei, 
moriscos, protestanti, conversos…): questo produsse 
per la Spagna - tra l’altro - un grave danno economico 
e sociale (capitali, intelligenze, competenze…)

Filippo II
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Lo scontro coi Turchi
• L’impero ottomano era vasto e potente.  

I pirati turchi razziavano i traffici nel Mediterraneo


• 1564 - 1570. i turchi occupano Malta e Cipro (domini veneziani)


• Su pressione del Papa Pio V si forma la Lega Santa: Spagna, Venezia, Genova, Savoia, 


• 1571. La flotta della Lega sconfigge i turchi a Lepanto  
fermando l’avanzata ottomana nel Mediterraneo (ma non sul continente)


• 1573. nonostante le proteste del papa, Venezia firma una pace separata con l’Impero Ottomano:  
rinuncia a Cipro, ma riprende i commerci


• 1580 Anche Filippo II firma una tregua coi turchi
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La rivolta dei Paesi Bassi
• I Paesi Bassi avevano agricoltura intensiva, artigianato e manifattura fiorenti,  

e la zona delle Fiandre era diventata il centro commerciale e finanziario d’Europa


• 17 Provincie autonome (autogoverno urbano)  
coordinate dal Parlamento (Stati Generali) dei Paesi Bassi 


• diverse tra loro per lingua, religione ed etnia: 
al nord (oggi Olanda) cattolici e calvinisti, fiamminghi,  
al sud (oggi Belgio) cattolici, fiamminghi e valloni


• a partire dagli anni ’60 si diffonde il calvinismo,  
soprattutto tra borghesia e piccola nobiltà


• Si apre una fase di guerra commerciale con l’Inghilterra e di cattivi raccolti


• Filippo II sopprime ogni forma di libertà religiosa (inquisizione) e di 
autogoverno e aumenta il carico fiscale
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La rivolta dei Paesi Bassi
• 1566. Esponenti della nobiltà minore presentano alla reggente Margherita una petizione:  

chiedono la revisione della politica religiosa e riduzione dei prelievi (vengono definiti «pezzenti») 
Alcuni calvinisti assaltano le chiese cattoliche 


• Margherita allenta la pressione sui protestanti,  
ma Filippo invia un esercito di 10.000 uomini guidati dal Duca d’Alba, un fanatico religioso 
colpisce duramente i rivoltosi ma anche le città e i ceti.  
Istituisce il Tribunale dei Torbidi (o «del sangue»): 1800 condanne a morte in 3 mesi


• La «rivolta dei pezzenti» non si ferma e si allarga alla guerra di pirateria (col sostegno 
dell’Inghilterra.


• 1574. Le provincie del Nord nominano Statolder Guglielmo d’Orange,  
che riesce a coinvolgere nella rivolta anche le Province del sud cattolico (nasce l’Unione di Gand)


• Alessandro Farnese sostituisce il Duca d’Alba: riconosce alle provincie del sud le antiche libertà  
e le riporta sotto il controllo spagnolo (Sottomissione di Arras, 1579) 
Le Provincie del Nord formano l’Unione di Utrecht e continuano la rivolta


• 1581. Nasce la Repubblica delle sette Provincie Unite chiamata da allora Olanda, 
 che si dichiara indipendente


• 1609. Spagna e Olanda firmano una tregua


• 1648. con la Pace di Westfalia la Spagna riconosce l’indipendenza dell’Olanda
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L’Inghilterra di Elisabeth I
• 1553 Dopo il regno di Edoardo VI, sale al trono Maria Tudor, figlia di Enrico VIII e Caterina 

d’Aragona, sposa di Filippo II, e ripristina il cattolicesimo con la forza (Bloody Mary) 

• 1558. Due contendenti al trono:   
- Elisabetta I, anglicana e figlia di Enrico VIII e Anna Bolena. 
- Maria Stuart, cattolica, cugina di Enrico VIII e regina di Scozia 
il Parlamento decide per Elisabetta I 

• Elisabetta non perseguita né cattolici né protestanti: 
- L’Irlanda e una forte minoranza di inglesi era cattolica 
- La minoranza anglicana era sostenuta da sette calviniste (presbiteriani, puritani, 
congrezionalisti)


• Elisabetta riforma la Chiesa Anglicana: 
1559. Atto di Supremazia 
1562. i 39 articoli ispirati al calvinismo 
1569. Settlement affianca alla teologia calvinista la liturgia cattolica


• Con l’obiettivo della pacificazione religiosa rifiuta la proposta di FilippoII e decide di non sposarsi


• La «regina vergine» crea però un problema di successione  
(poi risolto a favore di Giacomo Stuart, protestante e figlio di Maria Stuart,  
la quale nel frattempo fu prima arrestata e poi decapitata per aver complottato contro Elisabetta)
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l’Inghilterra di Elisabeth I
• Sotto il regno di Elisabetta l’Inghilterra diviene una potenza economica e 

politica:  

• prima soprattutto esportatore di materie prime diviene produttore di 
manufatti (soprattutto tessili) (concorrenza ai Paesi bassi, Italia ecc.)


• ampie aree di arativi vengono convertiti a pascolo:  
le Enclosures ridisegnano paesaggio e proprietà


• le manifatture (vetro, meccanica, seta) sono favorite dall’arrivo di molti 
perseguitati protestanti europei


• si sviluppa l’attività mineraria e l’industria metallurgica


• grande sviluppo dei commerci, ne nord e nel Mediterraneo (accordo coi 
turchi) grazie anche alle Compagnie privilegiate


• sviluppo anche della Pirateria (nell’Atlantico e nel Mediterraneo),  
che avrà un ruolo determinante nel conflitto con la Spagna (corsari) 


• Grande fioritura culturale: (Shakespeare, Bacon, ecc)


• Riforma dell’istruzione: scuole di grammatica pubbliche e gratuite, 
scuole superiori private


• Molti nobili frequentano le Università (Oxford, Cambridge) e le Inns of 
Courts (scuole di diritto) 
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Lo scontro tra Spagna e Inghilterra
• Oltre al permanere di questioni economiche e dinastiche,  si 

acuirono le tensioni religiose:  
- 1579-81. Londra reprime nel sangue (30.000 morti) la rivolta 
dell’Irlanda cattolica  
- 1585 Elisabetta appoggia i ribelli Fiamminghi


• 1588. Filippo II attacca con l’Invincibile Armada,  
(130 navi, 30.000 uomini) 


• l’armada è sconfitta dalle navi inglesi e dispersa dalle 
tempeste: 


• crolla il sogno di un egemonia spagnola e cattolica


• L’Inghilterra afferma definitivamente il suo dominio sui mari
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La Francia da Cateau-Cambresis a San Bartolomeo

• 1559. Enrico II di Francia e Filippo II firmano la Pace di Cateau-Cambrésis che regolò gli equilibri europei  
- La Spagna diviene la potenza egemone in Italia, 
- la Francia recupera territori nelle Fiandre e strappa agli inglesi Calais


• 1559 durante i festeggiamenti muore Enrico II:  
i figli hanno 8, 10 e 15 anni.


• Francesco II regna solo un anno influenzato dai parenti cattolici Guisa


• la nobiltà è divisa tra cattolici (Guisa) e ugonotti (Borboni e Coligny)


• 1560. Carlo IX: inizialmente la reggenza è assunta dalla madre Caterina de’Medici,  
mantiene l’equilibrio grazie al consiglio di Michel de l’Hopital capo del partito dei politici 
ispirato al pensiero Jean Bodin:  
la sovranità dello stato è «superiorem non reconoscentes», religione e politica sono sfere separate.


• 1562. Caterina emana l’Editto di Saint Germain con cui concede libertà di culto agli ugonotti:  
cattolici massacrano un gruppo di ugonotti a Vassey.  
Scoppia la guerra civile che diventa subito guerra europea: 
Filippo II appoggia i Guisa; Elisabetta I e alcuni principi tedeschi difendono gli ugonotti. 

• 1570. Pacificazione di Saint Germain: gli ugonotti ottengono libertà di culto, ma solo in alcune roccaforti. 


• 1572. 18 agosto. Margherita di Valois, sorella di Carlo IX, cattolica, sposa Enrico di Borbone, ugonotto 
24 agosto, S. Bartolomeo: nella notte vengono massacrati 2000 ugonotti solo a Parigi (10.000 in tutta la 
Francia).
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La guerra dei tre Enrichi e l’Editto di Nantes

• 1574 Muore Carlo IX sale al trono il fratello Enrico III, cattolico, vicino ai politiques 
preoccupato del crescente potere dei cattolici guidati da Enrico di Guisa  
concede ampi privilegi agli ugonotti guidati da Enrico di Borbone 

• i cattolici reagiscono: di nuovo guerra civile che subito coinvolge FilippoII e i 
principi tedeschi 

• 1588 Enrico III fa assassinare Enrico di Guisa 

• 1589 Enrico III assassinato da un frate domenicano:


• per la successione aveva designato Enrico di Borbone: a patto però che si 
convertisse 


• Enrico di Borbone diventa Enrico IV, ma i cattolici non lo riconoscono. 
Il papa e Filippo II attaccano la Francia. Enrico IV ne fa una guerra per la libertà


• 1593. Enrico IV si converte: «Parigi val bene una messa» 

• 1598 Enrico IV emana l’Editto di Nantes che sancisce il principio di tolleranza:  
libertà di culto nelle città non episcopali e fuori Parigi 
parità di diritti civili e politici 
possesso di un centinaio di roccaforti 

• Per consolidare il suo potere istituisce la venialità delle cariche pubbliche  
e non convoca più gli Stati Generali 

• 1598 Enrico IV è assassinato da un frate 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La Francia di Richelieu
• Alla morte di Enrico IV, Luigi XIII ha solo 9 anni.  

La reggenza della madre, Maria de’Medici, italiana, cattolica e debole,  
è l’occasione per la nobiltà di rivendicare un ruolo centrale  
(convocazione Stai Generali 1614).  
Confusione e precarietà.


• 1624 diviene primo Ministro il Cardinale Richelieu: 
progetta di consolidare l’autorità monarchica come potere assoluto, secondo il principio della ragion di 
stato. 

• concede agli ugonotti una «Pace di Grazia»:  
libertà di culto ma senza il potere politico e militare che deriva dalle roccaforti


• combatte e reprime duramente l’opposizione della nobiltà


• perfeziona il controllo dei territori con il sistema degli intendenti 

• applica una pesante politica fiscale che grava esclusivamente su borghesi e contadini  
(questo produce numerose rivolte tra il ’25 e il ’40)


• promuove uno sviluppo dell’economia in senso mercantilistico: compagnie privilegiate, sviluppo della 
flotta, penetrazione coloniale in Africa, Antille, Canada


• Fonda l’Academie Française (1635) per definire i caratteri della lingua nazionale 

• In politica estera segue una linea antiasburgica e persegue il primato francese in Europa
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Henri-Paul Motte, Le Cardinal de Richelieu au siège de La Rochelle  
1881, musée d'Orbigny Bernon de La Rochelle
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Verso la guerra dei Trent’anni
• Mentre Francia e Paesi Bassi precipitano nelle guerre di religione 

La Pace di Augusta (1555) garantisce all’area tedesca un lungo periodo di tranquillità, favorita dalla politica 
tollerante degli imperatori Ferdinando I e Massimiliano II che non introducono l’inquisizione e trovano un 
compromesso coi luterani 

• Tensioni cominciano ad accumularsi a causa della diffusione del calvinismo (inviso tanto ai cattolici che ai 
luterani soprattutto nell’area del Palatinato (Federico V) e dell’azione dei gesuiti volta a riconquistare al 
cattolicesimo le aree riformate


• 1608 Federico V riunisce i calvinisti nella Lega Evangelica, un’alleanza militare a scopo difensivo


• Vi si contrappone subito la Lega Cattolica (Baviera, Asburgo d’Austria)


• I luterani rimangono in posizione autonoma.


• la tensione religiose si scarica anche sugli ebrei e sulle donne (caccia alla streghe)


• 1617. diventa Re di Boemia Ferdinando di Stiria, intransigente cattolico e candidato al soglio imperiale,  
limita le libertà e i diritti dei protestanti


• 1618. Defenestrazione di Praga: alcuni nobili boemi assaltano il palazzo di Ferdinando e gettano dalla finestra 
due luogotenenti imperiali. La rivolta si espande subito a tutto il paese


• Il coinvolgimento delle potenze europee a difesa della causa protestante oppure delle prerogative imperiali e 
cattoliche, trasforma subito la guerra interna in un conflitto internazionale


• La pace di Westfalia 1648 segna il tramonto del progetto asburgico  
di creare una potenza unitaria e cattolica e di superare il particolarismo tedesco
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La guerra dei Trent’anni
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1618-1625
Fase 

Palatina

1618. Defenestrazione di Praga 
1619. Ferdinando II nominato Imperatore 
1620. Battaglia della Montagna Bianca:  

i ribelli boemi sono sconfitti dall’esercito imperiale

• La Dieta Imperiale priva Federico V della dignità di elettore, 
che è trasferita a Massimiliano di Baviera. 

• In Boemia inizia la persecuzione dei protestanti 
e la riconversione forzata al cattolicesimo.

1625-1629 
Fase 

Danse

1625. Cristiano IV di Danimarca entra in guerra contro gli Asburgo,  
col sostegno finanziario di Inghilterra e Olanda  
e (in segreto) della Francia. 

1627. Conflitto per il Ducato di Mantova e Monferrato (1627-1631):  
la Francia appoggia il candidato Gonzaga - Nevers  
contro il Savoia sostenuto dagli Asburgo di Austria e Spagna.

• Pace di Lubecca (1629): 
la Danimarca, sconfitta, mantiene i suoi possedimenti,  
ma rinuncia a ogni ingerenza nella politica dell’Impero 

• Editto di Restituzione: L’imperatore invita i principi protestanti 
(pena il bando) a restituire tutti i bene sottratti alla Chiesa dopo 
il 1552 e le signorie ecclesiastiche passate in mano laica 

• Trattato di Cherasco su Mantova (1631):  
Mantova ai Gonzaga, Pinerolo alla Francia,  
il Piemonte ai Savoia

1630-1635
Fase 

Svedese

1630. Gustavo A.di Svezia, entra in guerra appoggiato dalla Francia  
1631. L’esercito imperiale stermina 30.000 protestanti a Magdeburgo  

Brandeburgo e Sassonia, prima fedeli all’Impero,  
si schierano ora con la Svezia   

1631 La Svezia sconfigge gli Asburgo a Breitenfield  
1634. Vittoria Spagnola a Nördlingen

• Pace di Praga (1635) tra Svezia, principi tedeschi e Asburgo

1635-1648
Fase 

Francese

La Francia si allea coi protestanti tedeschi, Olanda, Svezia, Piemonte e 
Venezia 
1643. Vittoria francese sulla Spagna 

• Pace di Westfalia (1468) 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La Pace di Westfalia
• sul piano religioso chiude la lunga stagione delle guerre,  

- riconoscendo tre confessioni: cattolica, luterana, calvinista 
- la religione pubblica nei singoli stati è quella stabilita dal Principe entro il 1624:  
- ma il principio Cuius regio eius religio è attenuato (ma non nei territori asburgici): ai 
sudditi è consentita libertà di culto


• sul piano politico segna la fine del sogno asburgico 
- L’impero formalmente rimane, ma è in realtà un mosaico di 350 Stati 
- agli Asburgo resta il dominio su Austria Boemia e Ungheria 
- la Francia è la vera vincitrice: acquista vari territori e si afferma come potenza 
- la Svezia acquisisce la supremazia sul Baltico 
- le Province Unite vedono riconosciuta l’indipendenza 
- la Svizzera è riconosciuta indipendente 
- la Prussia-Brandeburgo si espande e si prepara a diventare grande potenza


• la pace di Westfalia segna il trionfo della diplomazia  
e pone le basi per lo sviluppo del diritto internazionale
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La Pace di Westfalia
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